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Prot.XII/2025/207 lg 

Genova, 9 luglio 2025 

 

 

Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 

SEDE 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 

 

OGGETTO: Carenza di personale infermieristico all’Ospedale Policlinico San Martino 

 

 

I sottoscritti Consiglieri regionali 

 

 

Preso atto della denuncia presentata da UIL Liguria e UIL Fpl Genova riguardo la grave carenza 
di personale e di operatori sanitari all’Ospedale Policlinico San Martino e la gestione delle 
prestazioni orarie aggiuntive (Poa); 

 

Considerato che rispetto all’anno 2024 il ricorso alle prestazioni orarie aggiuntive (Poa) risulta 
essere incrementato in maniera esponenziale, si porta a titolo esemplificativo la casistica della 
clinica Anestesiologica e Terapia Intensiva ove si è passati da 855 ore nel periodo gennaio-maggio 
2024 a 2.808 ore nello stesso periodo del 2025, con un incremento di 1.953 ore; 

 



 

 

Considerato che lo strumento dell’ordine di servizio è un atto amministrativo straordinario, per 
sua stessa natura uno strumento al quale fare ricorso solamente in casi eccezionali per interventi 
urgenti e temporanei, differentemente da quella che sembra essere la prassi corrente che 
configura un’erronea applicazione di questo strumento utilizzato in maniera sistematica nel 
sopperire le carenze di personale ospedaliero; 

 

Considerato inoltre che gli ordini di servizio sono uno strumento che non prevede il ricorso alle 
prestazioni orarie aggiuntive pertanto il corrispettivo economico riconosciuto a fronte della richiesta 
di straordinario risulta insufficiente, si configura una sostanziale contraddizione (che ancora una 
volta penalizza lavoratrici e lavoratori e rischia di compromettere anche la prestazione che viene 
garantita con grande spirito di servizio ma in condizioni di stanchezza stremante al paziente) anche 
in questi strumenti emergenziali attuati in risposta alla cronica carenza di persona infermieristico; 

 

Preso atto che con le attuali disponibilità economiche residuali nel fondo predisposto alle 
prestazioni orarie aggiuntive (Poa) risulta impossibile provvedere ad una copertura fino alla fine 
dell’anno, configurando così una situazione di complessità economica e potenziale insolvenza da 
parte dell’ente ospedaliero nei confronti del personale; 

 

Preso atto che la situazione corrente porta ad una situazione di burn out del personale sanitario 
che non riesce più a reggere il peso di un contesto lavorativo complesso ed eccessivamente 
esigente, infatti da gennaio a maggio del corrente anno sono stati circa settanta gli infermieri che 
hanno presentato le dimissioni, figurando una situazione di vera crisi lavorativa nel settore 
sanitario ligure; 

 

Ritenuto che la situazione nell’Ospedale Policlinico San Martino risulta essere insostenibile tanto 
dal punto di vista economico quanto da quello dei lavoratori chiamati a sistematici turni 
straordinari; 

 

Ritenuto inoltre che l’Ospedale Policlinico San Martino rappresenta un presidio socio-sanitario di 
cruciale importanza per l’intero territorio della Città Metropolitana di Genova e che le condizioni 
attuali nelle quali infermieri e personale socio-sanitario si trovano a dover operare contribuiscono 
alla costituzione di un ambiente di lavoro insostenibile; 

 

Rilevato che risulta opportuno intervenire in maniera diretta per limitare il ricorso alle prestazioni 
orarie aggiuntive (Poa) a favore di altri strumenti meglio sostenibili che possano assicurare 
l’adempimento dei doveri contrattuali e supportare il personale ospedaliero limitando le ormai 
sistematiche richieste di prestazioni lavorative fuori orario; 

 



 

 

INTERROGANO IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

Per sapere 

Quali misure economiche si intendono mettere in atto per dare immediata risposta ad una 
situazione volta ad un continuo peggioramento con gravi conseguenze per il personale socio-
sanitario e per i pazienti; 

 


